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TORINO; 14 APRILE 1876, 


ITALIA 


Milano, 19. — Legginmo nella Ragione: 
Giannelta canta! — Appartiene ad 
qjrezia famigli fiorentina, Hm bll o, tuti 











lo dicevino: avevà rina. vocina inebbriante, 

tutti le, dicevano ‘anche, questo; Gonfita: 
dallo lodì, estasiata da alcuni piccoli successi 
nel'salons, Ginunetta Carmini... (chieto al 
‘500 papà 1Ì permesso. di percorrere lu carriera 
tentralo, Il genitoro sì oppose categoricamente: 
È Ginetta fuggi dalla ricca casa paterna, 6 
venne & Milano, corta che in questo. pam 
‘mono ‘teatrale' avrebbe subito ' trovata via 
scrittara. 

Picchiò a cento porte, al face sentire, conto 
volte, 6 riportò conto illusioni. , 

Sposata; stanca, sprovvista ‘di mezzi, xion 
‘tando tornare in ‘seno alla famiglia sua de- 
iso morire © ieri cercò asllsiarai col carbone 
chiudendosi ella sua stanza in coro Porta 
Garibaldi. Disdo ad intendere alla sua pa- 
drona di casa cho aveva della biancheria da 
‘tiraro: ebbo dal carbone, l'accese, e si buttò 
sul letto aspettando; la morte. Fortuna volle 
‘ohio la sua. padrona di ‘cana sospettasse 18 trt- 
gudia cho lnddentro compivasi: face abbattere 
astio, è trovò che la stiratrice.,, della morte 
stava agonizzando. 

Fa chiamato im melico; ms’ malgrado e 
‘suo cure; Ja giovano fiorentina versa ancora 
in condizioni gravissime, Fu per telegramma 
avvertita la sun degun fomiglia, del. Tuttuoso 
‘avvenimento. 

Giannetto non canterà più! 

— Tori alla Pretura urbana ebbe luogo; un 
processo curioso. II purroco di Biastonno av 
sifito ln dono dal principe Umberto alcani fa 
ian del Parco, di Monza: Questi fagiani ven: 
nero presentati in tempo, di caccim proibita 
all'uficio duziario; della città pel psgamento 

















del relativi diritti di dazio: onde introdarli in 
città. Lo guardie, ritenendoli. per selvaggina 
proibita, 1î asquestrarono, di lo incon 


travvonzione il‘ parroco. L'aasotazione fui com- 
pIsta, porebà il Pubblico Ministero della. Pre- 
tura ‘arbana dichiarò che i Saginni della Casa 
Realo non al porno considerare come selvag: 
i) Gn 6 DL cn nai e: 


‘Bologna, 12. — Questa mattina all'alba, 
preso i terrapieni del Cimitero, ‘è; accaduto 
"i -tragico caso. 

Alenni will del dintomi, udite dne forti 
dstonazioni, andarono’ per curiosità ‘a vedere 
dovs.era apparzo Il fumo 6. trovarimo ‘distesi 
in terra, colle vesti acomposts; colla .fuocia 
rotta 6 inato, i cadaveri. di due gio- 
vani ‘atrotti como in ‘ultimo abbraccio, II gio: 
vale aveva nelle mani ancora impugnate duo 
pistolo: 

Xi volto dell ooia era sircllto n sini 
tra) od loto lagrime le'begnainio, le gunn: 
der nello mani eleva. stretto na fazzoletto 
bianco, col quale forse emisi asciugate o Je- 
‘gtime 'pritan di'‘moriro. 

‘Anche la faccia del. giovano era 
mento) deformata: e. quasi Jrreconoscibile. 

‘Andarono tosto sul, nogo un Delegato, di 
P..$. © alcuno guardie, è fecero, trasporta re 
‘lla ‘camera mortuaria ‘1 due cadaveri. 


renda 





‘Non è ito quale ala stato il motivo che 
condusse quei due; al‘una morte così tragica, 
forse! vi furono spinti da ostacoli che ei'oppo 
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RIVISTA DRAMMATICA 


ance 


Tentro Gerbino. — Messalina , com- 
medie in batti in versi cou prologo, di 
Pietro Cossa, 


VI. 


Partita Silva, miesti pensieri. agitano 
l’aniiio del glndiatore, e. aì confondono 
‘assieme nella sua memoria Silva, Claudio, 
l'uccisione di Caligola ed'un ubriaco chel 
trovò dianzi ‘disteso in mezzo della via, 
Una donna ‘affannate che cerca di nascon: 
doro la faccia mel manto, entra in iscena, 
“Bito hi fa presso a lei, e, prima' cortese, 
qoi andace, vuole scoprirle il volto per 
conoscere chi ella sia. La donna al ‘ale 

N tetide, vorrebbo fiiggite; Bito lo chiude] 

il passo: insiste! ancora; finalmente. gli 
Îbare di riconosoeria alla voce e grida: 

‘Sono demente?! falsa 
Jmuagino? È prodigio? Messalina! 
Sela? 

; — Sai io; parla sommesso, 
risponde l'imperatrice cho si vede sto- 
porta, cd ignora quali fato lo sovrasti, Ma| 
il gladiatore riprende: 

A pens 
Credo alle tuo paolo, ul) a quest'ora! 
Tu questo loco! solai Nel mio sarigue 
Scorre la fiamma. dell'antica fabre... 
© caso onnipotente! ‘anchio una volta 


nora alla {oro nane) e nde abblamo tratto 

Da lngnbr fatal di ctguie coni hpavente: 

ol dramma all'albo sotto o mura del Ci 
ero. 

Tutaato si conosseno { nomi. degli nfilict: 
tono certo Medardo ‘Torti dell'appareuto età 
fi'atni BS, @ certa Merighi Argia d'anni’ 20, 

5. Francesco al Campo. — diri 
ont: 

Ta sera del ‘95 marzo scorno avvenne in 
‘unto’ prese uno. diigrazia, Cho, senza i 
fonti stcsori dell'arte medida, poteva. re: 
Caro tinti consegnenze. 

Certo Merlo Giuseppe, ngento del signor 
[neyaairo, trovandosi Ven fe ore!8 in cone 
dotta di ‘in carro, tirato da ana mola; salle 
rada provinciale da Torino a Guorgna, giunto 
[cho fa all ripa dello coppella di Sant/Anna, 

da Sn Fratoesco: nl Campo, 
io o quadrupedo dal ponte Tos: 
asso por un'altezza di 6, metri cis, ed an: 
linado ‘a battere col corpo ‘sopra. alctni 
iena forma tagliente riportava divrgo fo: 
Pit, co, trscu, potevo. divenire gra 
Fialmo. 
asilo 0 risorrst al'upelile. di 
[luogo sotto le amorotoli cato dell'egragio sig: 
Tot. Vital, î drito. guarì. perfottamonte ‘| 
Topo nina" giorni n0 8 tornò alla cascine 
[tra Medico» presso Venaria Reale a riprane 
Hare abituato servizio; 

È bina notare che l'ospedale di ‘1 France. 
too al Campo si trova provrisoriameuta in 
ta cascina fu mancanze di altro "locale più 
Midi od è mastennto dalla pubblica benet: 
iz con sotossrizioni fatto: ul luogo è nei 
[diatormi. 

‘Esso rendo molti servizi agli indigenti in 
fem è potrbbo renderne maggiormente so 
[oblazion! sumentassaro di numero. 

"Noa credo inutile ‘aysertiro che so qualche 
[caritatovolo persona ‘intendo mandare il mp 
oboto a pro della Alontropica intituzione, noa 
Mia che rivolgersi a detta cascina di'S. Fran 

“al Csmpo, la quale è nperta o ricers o£ 
tti giorni. 


ATTI UFFIOIALI 
a 


La Gazsetta Ufficiale dell'11 aprile reca; 
1. Un: regio deereto (1. 3088), del12 
(marzo, cha spprove:Ia nuova tariffa dello taxse 
[di pedaggio, sul: ponte. esistente sopra il fiume 
‘Aventino în prossimità di Chieti 
























9, Un regio decreto (n. 8097), del 19 
azzo; cha approva la uva distinzione in cer 
tegorio, degli Osservatori. 

5.Un regio decreto (0. MOCKXX, parte 
tappi, del 19 mazzo, che erigo ln Corpo mo: 
[ro 'îa' Canna pia Arconati, avente sede nol 
comutie di Onetelnuoro,; provincia di Par 

Un regio deoreto (1: MOOKXXI, 

parta sippi.), del. 16 marzo, che erige in cor: 
[po morale ii legato. institalto. dal ‘sacerdote 
[Atitonio: Carroli în Imola: 

2° Disponizioni el pertonale giadiza 
rio. 

6; Disposizioni nel. personale. dipen 
‘lento dal Ministero dolla marina. 

















CRONACA. CITTADINA 


Consiglio comunale. — Seduta 
[dol 19 aprile: 1876. 





(Seguito e fine, vedi num. di ieri) 
Momionento al Duca di Genov 
Questo monumento, a mente di una delibe» 








La Suburra t'agguaglia al gladiatore, 

Divina moglio del divino Claudio: 

‘A imilo apostrofe Messalina al ricorda 
d'essere donna el imperatrice. Ella non 
conosca Bito e gli ordina di Insciarla; ma 
[Bito ha migliore: memoria e le ricorda] 
come. e quando enel al sono amati. 

Fra la festa 

Gircanse, "Ta sedori maestosa 

Nel podio imperiale, o tto marito 

Ti stava appresso sonnecelindo... 

5 +, + Datoil sogno; 

Die sthiere avverso di combittitori 
Si corron sopra degli oppesti ponti 
Del circo. 1° Felloo 
Contr'ogni gladiatoro uno restava 
‘A combattermi invitto: ‘aspro Îl duello; 
Ostinato;; ma un colpo alfin stramazza 
Nella polvo il terribile; avversario; 
Ei s'atteggiò, cadendo come eroo 
Scolpito, pemaeràso; più dell'arte 
Che dol dolore, Un fremito a'intese 
Correre ner il circo, © ed implorare 
La grazia del caduto, guardi fiso 
Al loco ov'era Cesare: dormiva! 
Ma tu-tella 0 crulelo dagli sguardi 
Siintillando libidine feroce, 
Il pollice volgesti a. terra, 6 il tuo 
Esempio hanno imitato 16: vestali, 
T'scuntori; 51 popolo. Dal petto 
Piofbndo allor ruggii coma Tono 
E senti! penotrar nella mis como 
II ferro dispistato cho estingneva 
Quell'avanzo di vita, Il mio nemico 
Rest muto, è spirò; la gente sorse, 
E con batter di mani, e con allegre 
Grida ‘acclamò lui mfbrtd...., 
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Del palazzo m'accolse quella notte.,,... 
20 2 2 2 e + Tiopida l'ario, 
di dazia di profumi inobbeiara; 


azione, del Consiglio comunalo del ginigno| 
1574, sarà collocato fra,le duo aimolo della 
piazza: Solferino. Nel febbrato score il Diret: 
tore della Cus ‘dì $, MS ‘Torino, annun: 
lardo essere ultimato Il grappo principale è 
Poteraì aver in pronto tutti gli. accsasori_ or 
Damentali sul finire dell'anno corrente, copri 
Moya il aesiderio che il monumento 
here insagn>ato nella, ricorrense del 
Nezionale nel 1877: 

Îl Municipio chiesa ed ebbe. dall'autore del 
Monumento, ca. Balzico, ‘tutti { disegni ne- 
(Gessari è Je iudicazioni sulla alstàinazione del 
auelo intorno alla dî II civico ‘ulfiio 
(d'arte formò quinai il- progetto tecnico del 
bisdostallo con tutti gli accessori: La spesa 
Malirà ‘a /20,000;ire. Ta Giunta chiede clio il 
[Consiglio autorizzi! questa: spesa, 

Maszicchetti vorrebbo clio {I progetto sì 
tottoponssss alla; Commissione d'oriato, riner- 
[vandoei i proporre qualctie: modidieazione. 

Sclopis non crede. conveniente d'introdurre 
l'elemento di esame in un monumento già com- 
biuto nilla stia. maggior parte du un artista 
fguil"8 il cav. Balzico e che al Municipio fa 
[donato dal Ro. 

Sindaco. 11 progettò è dall'autore. del ‘mo: 
fuzmanto; prega il cons. Mazzucchétti;;n_ non 
insiatero nella, proposta: furà privatamento le 
osservazioni cha puiongi opportuno. Trittan- 
(ost dî momento che è dono della muti 
[cena reale, invita il. Consiglio comunale n 
Votare; per: alzata ‘o! seduta. 
Il Consiglio all'unanimità approva 
‘Siatemazione di vie a rotaie 
La Giunta chiede autorizzazione di una mag: 
fior opasa di 86 illa tro per la sistemazione 
lella via Cavenr dalla via Accademia Alber 
tina a quella della Rocce, con risvolto al sud 
[dol parco Cavour, dello vie 8. ‘Mussinio | An- 
[irea Provana © Belvedere; della via. doll'Ar- 
Wenale dal corso Oporto al como Principe. A- 
medoo, 6 della via;S. Quintino da quella delle 
Provvidenza fino; a, quella. dell'Arsenale. 
anno collocata: rotafo) in; contimuazione 
vis Provvidenza attraverao ‘il: como Principe 
'Amedso è nel pirimo' isolato della via Sac- 
chi fino alla cancellata dollo scalo ferrovia: 
rio. Por gli accesa: della stazione; della ferro. 
ria Ciriè-Lanzo sarà. sistomata a rotaie © 
(camali la via al ponte Mosca dallo sbocco*della | 
isaza dei Molini sino oltre il ponte stesso. 

Samtuy dichiara che voterà. in favore della 
spesa, în deve raminintare, un'futto ch 
rita ‘’attaniione gonérale;‘ Nello. scorso în: 
[rerno. ali gridò molto contro 1 {ramicnys par 
[chò causa, del pessimo stato, delle; vio: da essi 
parco o speintmento Golia via di Vo. È 
'Utisio municipale 0 la Sociath del travoayi, 
[cho.devono! riparare. al nale?’ Un biasimo ci! 








fa 
fenta! 






































Bammenta come: per molti unni stessero in- 
[tti nel elciato) dol primo isolato di via di Po 
egoli li ferro che fecero ottima prova, poiché 
[non presentavano alcun ’inconveniénte. ‘La So- 
cietà. dell &ramiicay | che percorre Ja via di Po 
fttò invace regoli. insopportabili a'cagione 
della diforenza d'altezza, doi loro. duo: bordi. 
Questa differenza 8 un fncaglio alla viati- 
lità; ‘una vettura, specialmente se. pesante 
com gli omnizis, non puè auperure lostasolo 
nom, cn gra fatica dei cali, con scs 
e dondolamenti | poco gradevoli. per i passeg- 
eri. È inconcepibile il como alasi adottato e 
[ccm sit lascinto mettere in opera un aiiil 
sistema di ‘regoli. Bisogna assolutamente ri 
pararo &. questo sconcio, mutar sistema € no 
[permettere cho di esso si: valga chi. costraurrà 
 gramtnga già alberati can percio dial 











Ogni mò senso, 6 ini quel! volubtuiio 
Delirio mapparivi . . + |. + 
+ Vane l'alba 
È mi gittasti via Gomo si gitta 
Una daga sperzata. 

Da quel giorno Il gladiatore adorò l'im: 
Peratrice, beato ‘quando poteva ‘mirarla| 
‘anche di lontano; ora che la ritrova, la 
‘abbracoia furiosamontè invocandola per- 
[chè ritorni ad essere sua © poi l'nocìda. 
Messalina , temendo di dover oedere alla 
forza, prima gli offre tesori, provinole da, 
‘governare, poî si getta ai piedi di-1ui 
[piangendo e domandando mereè: Quel pianto 
‘aggiunge Ja gelosia allo smanie di Bito, 
porohè gli rivela come. deesa:ami sempre 
Silio , quel! Silio ‘ole nello altre stanze 
l'abbandona all’orgia' con Pallante è le 
'fcinile, Messalina si è recata nella Su: 
'burra solo per sorprendere il. diudo infe- 
[dele : a quell'annunzio vorrebbe penetrare 
lla atessa nello stanze intarna , ma Bito 
l’'afferra collo ‘sue dita d'acelaio e mon si 
Îasoierà afaggire la. preda; che gl’importa 
ls0 dopo morirà ? Non ‘ha affrontato cento 
volte sorridendo la morte ? Però egli non 
[pense come. Messalina possa colpirlo in 
fan capo più diletto, fn quello di Valerio| 
‘Asiatico, l'antico’ padrone di Bito, e dle] 
legli venora più che, come:un padre, come 
un nume. A quella minaccia il gladia- 
tore, perdo il lumo della mente , nrlando 
s'avventa: contro. Messaliva, che sbigottita 
{uvoca soccorso, tanto (che accorrono alle 
[so grida Silto, Pallanto ‘e le fanciullo, 
Silio e Bito saudano i pugnali © sì az: 
'adfferebbero so' non comparisse il trium; 
|viro della motta coi vigili. 

— Ben giungi, gli grida Dito, Ty sei 








Sindaco mette: si: voti la | proposta | della 
[Ginnta, 

11 Consiglio approva. 

Poscit rispondo: n conofgliero: Sambuy. Am- 
mette cho. il eefeinto di via di Po ft {n pot 
limo stato durante l'inverno; Egli avea. pre- 
yeduto questo fto e n rappresoneanci dela 
cietà ‘Feplicatamente dude avviso di pensare 
alba buo: manutenzione del selciato: 50 pur 
Yoleano ele la popolazione fseeszo ‘Poon viso 
Alla loro Impresa 6 l'approvasse, eni i sttiia- 
fono di riscro a quosto ipo , mn muti pi 
Înconvonienti non; poterono ovitare. In set 
|terobra sì scmiuici il: colloeamesto de” regoli 
8 el racvoneib:i selciato; Mil terreno, smosso 
| continnamento battuto: sempre. sulla. ateesa 
Linea @ nella stessa Jarghienza; cedestà: St rinttà 
nia ‘seconda volta il selciato ed i? terreno 
[detto' ansora. Vennero: i: gel$ è non ri ‘potè 
fare mon terza. volta. 

I terreno, battuto Sempre de ‘esvalli'allo 
stesso posto, ai depresso: ‘Appena fu. possibile 
Îicominciare' 3uovi lavori io serisî alla Diri- 
|zicno'socialo, ‘avrertendo hè ove. non prov: 
Vedseso sollecitamiente & nuovo risttament 
Ovrei soopeso Ta icenza di servizio; minaeciai 
che di provocaze la revoca dalle concessione | 











(Ginto. ed in questi nicimi giorni'nt 8 fatto asi 

giù in parecchi: tratti scomparoro quasi i: 
tieramenta gli inconvenienti. 

1 rogoli adottati s0no quall'si uno in al- 
bro città ©. d'an sistema cho 1h Società co: 
entro applicò daypertatto. Anci in mole 
località la diorenza di livello dalla sporgono | 








Neca di essere dî tre millimetri male ino a 5; 
‘A Parigi sonvi tro. (Sbeletà di. framieaga, 
o dts di esse idtottarono questo sistema: di 

[goli: ignoro 88 1a, terza abbia adottato: nu 
sistema diverso. Si cercherà modo di otteriere, 


arto che non sì rieseirà a mutare  ecaenzial 
‘merita il sistema. Mancasido le sporgenze; si 
[sarebbe obbligati di rallentare ‘ja. conta 
gni carva e si eliminerebbe, cos quel princi 
palo ‘elemento di buon successo che è in.se 
vizio: ben fatto. con spediteaza.. Tn complesso 
| vantaggi sono molti o non, vangono | iene-| 
FRASCA n Icon che lo i 
schivare, L'esempio antichi regoli 
enza porti non regi, yoithè di esì nos Di 
fece mind prova. 
Sambug) rca: 13/66 nel Belgio siasi adottato 
[il sistema di cuì è parola, ma può. affermare 
[che nè a Parigi nè a Vienna fu messo -in pre- 
Itica; Non ell ammettono. differenze di Ifvello: 
'Osscrvò-i lavori di riattamento del ‘selciato | 
dovette constatare che si ignora il modo di 
farli a dovere. Le pietro. appogginnzi al re- 
fel cd ale prima scossa el coron: dovr. 
io inveco essere! forzata, contro i regoli in 
[guisa da opporre  suficiente resistenza. Fa i- 
stanza, perché si tolga Ja differenza; di livello 
(che nelle curre è persino di 8 centimetri. tra] 
rogolo' o regolo, A profereztia si pougnno { 
cavalli al passo per qual brove tratto di linea) 
[che 8 ‘allo sbocco di Piazza Castello ed oro 
più molesti socò gli. inconvenienti. lamentati. 
Noncrede che si possa opporre cho quelle 
onbrg nie impodiecono È deregiiamenti, puichà 
fnon ‘di rado. ne succedono: sulla linea ‘verso il 
Po , mentre rarissimamente ,, quasi ma, ne 
lcapltano sulla linea di vio, Lagrange che'è.a 
Fegoli senza sporgimanti. Raccomanda. che 
(si tiutiuo i regoli, che si vietino è difforenza 
[di livello , chi da soperti ‘arteci si pratishi 
ui ‘miglior sistema di selciatura, 
Sindaco, Può prendere: formale impegno di 
soddisfare ‘alla. terza raccomandazione :. non 























Îl'ewstode della Suburra, ema accerchia 
invece coi tuoi soldati il: Palatino, pers 
chè là s! nascondano tali vizi, al eni pa- 
ragone la Suburra è un tempio di virtù, 

Lo sdegno toglie 1a parola a Messalina. 
[La vista di Silio le fa veder chiaro come 
ella sia tradita; sî trova scoperta , fatta 
ladibro a tutta Roms, ed appena lo ri- 
‘mane, la forza di gridare al trinmviro 
lohe facola inseguire Bito 6 lo uccida, è 
(conduca frattanto Silio prigioniero al Pa- 
latino, qual r60 di Jess, maestà. 

Me puro, Augusta? 
le chiede con piglio sohernitore Pallante; 
lo Messalina, rlavato il su0 orgoglio ,.ri- 
(sponde: 
Ridi? 
Ingizoccliati, e trema! Quale io sia, 
Liborto vile, imparerai fra poco. 

+ In questo punto cala il sipario in mezzo 
‘ad unanimi, fragorosi applausi, i quali più 
Glo l'entasiasmio toccano lu frenesia, 
Nella platea, nelle gallerie, nello sedie, 
în tutto il tetto insomma s'ode un urlo 
‘solo di commozione. La: novità « la \po- 
tenza della situazione, îa magia dell'arte 
‘stragrande; Îl'orescando degli affetti ‘che 
lingrossano di scena in scena por iscop- 
‘bfaro ‘nel’ finalo, avrobbero potenza di 
lioggiogare l'animo del pubblico! il più 
[froddo, it più ostile all'autoro, Non s'è 
‘più in teatro, si è in quel punto vera: 
mente nella, città Etorna capit mundi, si 
Wive © Gi palpita coi. Romsni, del tempo 
di Claudio, Questa non, è -un'eyosazione, 
è ‘ana risurrezione; ogunno,grida at cspo- 
lavoro, gd Wa voro ‘capolavoro solenne: e 
[cors;oleto sono i due primi atti della com- 
[medi 











‘oal 
itioni tecniche; da èesmirorsi. Non si può ele 
ligure: lù: Società a rinnoziare; ad un ‘miate ma 
ladottato dopo, mofti “studi 6' molte! esperien ue 


Ja altre due. che si risolvono. pri que” 





folicemento appijeato: in. altre. ci 
cho ninna ni periti tconvenenti ; pv: 
‘peré di far esaminare Ja. questione d & 
‘persone, tecalohe all'infuori del Municipio primi 
[3 soncegero il collocamento, del regoli nette 
'imoro: vio © sodiafare allo domsnde del ‘con: 
Sigliero Sambuy. ovo Ja cosa sla ritenta 
conveniente. 

Semo fo jntanan aichò gli stu tdi 
ftiano prima che si cominzino: + Iayori di co 
Attuzione delle altro linee. 

Fornari chiede pi quo) pato sie le pra 
hiche' per 1h. contruziono. dat duo: pont. 
Sindaco, Per quollo a)monto: del. Valentino= 
[Già fu pubblicato: l'appalto: per quello:a valle» 
[FA i enne consesso porematim 

appalto relativo mm to 
Honbbgiio weltive eb puo baita po 





Vento. di terveno: 

La. Giunta propone, do si/scnaonta l'alle-- 
[nasiono di: 1695 1m. q: circa: di temeno! provo. 
niente dallé demolizione. dello. case ‘del Mor 


Ho ch#0 di anghi indugio Orsi lavoro Calà |schino tra il Coro 8. Maurizio ‘o-la vis Ns- 


omo; com obiigo all'acquisitare di saliveniro. 
Inmotiatamento nil costone «di nt 


(ivi di ire piani almeno; -T3 presso. of 
Pte Ta per med 
Dl Consiglio sppora. —. 

Strada di Shopinigi. 
La: Giunta chiedo che ei revochino le ri 











è molta maggiora cho n8' nostri regoli GA jn-[per cai: questa stramà intendoraaì dover sno: 


'veraraii fra lo comusalF simo! lla borgata Mi- 
rafiors: con: bblizo: convenzionato di nianntan: 
ione pel tratto. successivo: di: ess’ ‘nino. ni 
beni dell'Ordine: Mauriziano: 6 olio! (ni ncostti: 
ll decreto di comunalità di tutta: Ta ‘strada; 


Ise è possibile, qualche modificazione, mo è }data dalla. Depatazione: provinciale. 


Il Coniglio approva, 


Quindi al ride iui dmn s 
pini fusa e tuoi DTIVESe, cacio 


© Il Consiglio comunale terrà È 
queta Ge publ ed 

Ordine dei giorno: 
Carta toyografica muralo; dal: territorio. dî 
[Torino — Acquisto di 200: esemplari, per un 
allo suo somnichpali — Spena al fondî me: 
feriali di cassa; 
Tnalato San Gasparo — Cogtruziono di ii 
novo cis nd ol al Sato — pre 
vai fondi materiali di cassa. 

Onvalcovia a Sani Sùlrario — Supplemento 
di-fondî — Prolovamento: daé fondi © materiali. 
di casso. 

Tsolato E in piazza dello: Statuto — Pro. 
osta. d'acquisto. 

Corso dsl Rò — Sistemazione — Rinnome 
no dll propone della Gitota, ni istanza 

i consiglieri DI ig 

a Spantigsti, © 


Nuova parrodchia di San Socondo — Do: 
manda di alconi pazeochitni perchò ne sia 
fmntata fu perte la circoscrizione. 

Pieexa Carlo Albaro — Bltnmozione, 
Saliamontari — N 
ie alta pbtma e Ge ae 

Lioso musicale. — Modificazione; al regola. 
rito. i 





Comunicazioni. ferroriario — Rafazione dolla. 
Commission. sa 
‘ Onorificenza. — L'egregio signor 


Moschetti Giuseppe, macetro in queste sonole 
‘mtinipali, redento. del Circolo. didatio; 





VIE 

Dopo tanta bellenze il: terzo \atto; parve; 

la taluno scadente, o non lo; è. Un vec- 

Chio proverbio, ma. sempre giusto, dicer 
lol l'arco troppo teso al spezza, Appunto: 
Perchè non sì sperzasse il Cossa lo allentà: 
‘alquanto in questo terzo atto;; ji quale,f 
‘se ha minor: calore, minor effetto: scenico) 
vale! però) quanto i duo che, l'hanno; pre 

[beduto per l’arte squisita con oni seguita 
‘acho in quella sosta apparente a svol 

‘gerni l'azione. 

Dopo una breve s0ena, in ut Claudio: 
‘arrioga 4 nuovi senatori della Gallfa, Co», 
mata è s'addormenta parlando, i libertà. 
Pallante e Nareiso, sempre intàai è' danni 
di Messalina, svelino, all’imperatoro co- 

mo essi l'abbiano! veduta nella Suburra,, 
d'a rendere testimonianza, del lore ns 
\serto, chiamano le tre fanciulle dell’attol 
‘secondo; che sì gettano piangendo a? piedi! 
‘dell'imperatore. Ti quel mentre, soprava 
Viene Messalina che ordina alle fanciulle, 
od al liberti di partizsene, ‘0. senza grave 
fatiéa storna i sospetti di Claudio, anzi 
di accusata fncendoal accusatrice, lo ram- 
rogna perchè egli nulla si euri dell’im- 
(nero. — To' mi sono reesta zella Suburra, 
(per ‘spiate ia voto: tua 4 suol nemici che 
conglttavano, 1i ho scoperti ‘e ziù'sono 
[nel ‘palazzo. Claudio, commosso, l'abbriae- 
ia dicondote: 











Ei hai tu fatto 
Ciò Messalina? Per Augusto! Sei 
Donna meravigliosa. 

Per. questa volta. la 'rompesta è soon 
‘giurato. Viene! intro? otto) Valerio” Asi 
tico, accusato di>voter recatali ‘im Germa- 
bla per 001l8v;ce le' legioni | contro Clan: 











costruzione ‘di una casa. 

































professore d'’ lingua franosse, 
To del: rimale fra dei. 
mò (tel Ro iti 

della Corona d'Italia, 
(o tai Farina 

DO Me Sd 
Candia 

RR 


sem 


SRPELETTO MR 

pula ) MONIGA 

so oto gli applawii) dol Corpo Insegunntei ÎL| nor può durire; è 

TATRI ta onornazo beta te I [vica di: colpire; il 
"Governo ‘accorda. ‘allo _futich o 

ella abe possono acquistari i | pareti e quanti < 

pali eno accoppiare si pregi delta | amici. 

’ricppiù eletti” dell'animo ‘del 


Nazione cheril 
racolimtitio 


nese vl 
n 


Tugrssò libere; offerta yolontai 

1) mostri dilettanti 
tenta sono avvertiti che b Venezit 
iguiiztani 


ta 


Al Cirogio.filolo | La Prrvida a di tanto in tan- 
i aomotai, ft, dal (to, ttoppo Farumtato per 
Ordina equestre di pervone 

a 


di 


din 


Pipe Gotan, Page Satan Aleppe. 





‘di ornare l'rimanò 
O TA eis tiene 
# o” ‘quorò,, neo 
itaca (ufonderia alle persone 
ono circondates pereh8' hbnno de mo 
Mosse i I 

I tro] ici 
toe Ritiro 


ilo degli womini lè; 
fora desolazione i suoi 
In ventura di essergli 


‘penvoni 


[scinndo nella più pro! 


Il: commendatore. Giorgio Agmèk non è 
id! Ut colpo di Sreddo fo rapl #*'smoi cari. 
po breve mb qenosa malattia egli esa00 Ja 
bell'anima il giorno di subito 1° aprile 187 

‘om: La sus morte fa ls morte del 


Da chi non em egli ‘conosciuto nell'Ammi- 
listriione dello; fnenro ‘e specialmente; nel 
ramo Dagzano ‘a Gabelle, alla ui i nuificarione 
ia tutto 3Ì Regno! tanto valse l'opera sua? Gli 








gstuna {furono invltre ‘aftdste missioni delicato. che] 
Sissa or fioppe omplero con molto fatta © cola piena 


ia prosstmo | agesto sim. Coni 
tica, cho. promette, d'essere 


n do 
ione 

> ipdrtanto! 

“Molte Società ginnastiche lella Germania, 


giri 0 quello i ita ueitono all'in: 
loro diretto. federazione ginnustica | 
di Venaria: 


RI Rega patio che Torneo 
IV blickiato ché iu Torino nè coi 
tnito in 
SERA prosa dt questa cità sotto 1 dite: 
ona Hol ainestco Vanula, cho ta enddotta 
Gocietà è provvista di tx dicco o evaristo re- 
torio di ‘muse d'ogni genere, ‘anche ‘per 
Bagle. che malizia l'esercizio 1 srequenti 
Aizioni è nel caso” di. scettare qualsinsi 
pet io patio cine rari 
ito ervuato, fato da ballo © diverti 


citi puoblici. 
La compagala Bellatti-Bon 
I ille Dl gore vellaionento 1a sta 
o di. qiiuresime ino 0) Zreniche 
oa 


Il pubblico;;diseretamente attiliato,, anco 
conlialmente ‘la eignora, Marini, il sig. Salvi 
dum, die: Fasta ca lì ez. Rus al loro 

biro Sulla scema 6. estoggzio. iu tut 

i VISIEIO 

Noi anandismo il mostro salute. di e 
‘i yalentissimi artisti, copitmagi dallo spi 
‘%080:8 nou mano; valente ‘artiste. e cavaliere 
Bellotti: Bon, e diciamo loro noa addio, ma 
‘arrivederci 

Domenica avremo, la prima recita della com- 

* pagnia Pistriboni; cho ci wieuo da Napoli ea- 
irica di applausi © quattrini. 

‘+ La sentenza capitale pronun- 
alata lunedì sora dal gio comunale ce 
190 gli aceri eicdi orso Principe Ame: 
‘480, @hbo) esbcntzione sollecita oltrefil onsuato. 
Stamane non ‘rimsievazio n piedi più di1019 19 
di quegli Gitristitialborett. 








‘Morti da Torino 
demunciali all'ficio dello stato. cile 
il giorno 12 aprile: 1876, 

Bava Ferdinando; d'ammi 15, di Lisio, stu: 
“dente = Cart la a Sane 
i. — Aerione: Carlo; Ad. 19; a 
Dt i 
vestto, id. 70, di Cervasca — Cinnni Pene 

‘detto, 18/91; di: Cotruro, soldato, nol (5°. rg 
gine artiglieria — Serasino Vincenzo, i 

















forrovia — Deoaroli, Giovanna! nata i, 
vid: ‘78, di Torino — Lodiginui Afaddalena nate 
Rorsa} id: 20, di Sant'Angelo ‘Lodigiani 

Bergunto Giovaiaa, 14:16; di Torino — Sol 
Giovanni, (il. ‘73; di Carignano, conciatore 
Ginolina' Giuseppa; id: 67, di Torino; suora 
‘di Sant'Anna — Più 6 minori d'anni 7. 


TFotalo' complessivo amm, 17, del'quali a do-| 


















‘residenti in' questo Comune num. 2: 
Bascile dichiarate all'ufficio dello stato vivile 
4 giorno 13 ‘aprile 1878. 
Misichi 18; fommino 18 — Totals 95. 
ili 





“lo; Walerio  sdegna difendorsi. Bon! ‘sa 
che:la sua condanna è giù fissata, lo sue 
mobili parole sono degue di Bruto, è 
“chiede por ultimo/favore che’ gli! conce: 
‘dino di uccidersi, morendo in modo de- 
“gno di un filosofo stoico nella casa ove ma 
madre l'educò per un'epoca: meno rea, 

Messalina che si pono iposritamento a 
‘piangere di commozione gli ottiene quella 
I Grazia da Claudio. 

(i O perfida eloquenza! Ml'insaltava 
Diani, or 2n'astrlage al pianto 
. +, Piotà: voglio... 
Ù 1‘ Per lui. Ol'ei mora a suo talento, 
î Purchò mora. 
— Ultimo dei Romani! — grida a Va- 
telo Bito' presento a quella scena. Clau- 
) dio gli rimbeoea: 

Gladiatore, lai ben detto,.egli é Romano, 

E dogli antichi; l'ebbligo incombe 

Dimitare il piane, e ai primi! giochi 

Divortimi. 

Poi Jusciando a Messalina l'incarico di 
(care gli, altri ribellì, si ritira peri 
tare quel fatto nella sua storia, 

La vendetta che Messelina annunziò a 
‘Bito nel secondo atto è già ‘scoppiata, Il 
Gladiatore non può, resister al pensiero 
‘olié debba neoiderst' Îl'suo antico padrone, 
‘Si getta, ai piedi dell'imperatrice implo. 
rando pietà; ella non si commudve, è 3 luj 
‘on rimane) oramai che vendicare] 2. sua 
volta, i 








nisi 














A altro curo l’assorbono; vio: rimanere da | 


sola a solo con l'amarte. Silio G0MRArS;}}a morte #ux'Hessslina fegalò n Silio, ni |cOrg® di amsrlo ancora, Corro quindi col 


riot flarmoniei un mueleo. di di. [rit 


‘dî Cistaznofe: dello Lanzo, impiegato alla [92 


micilio num, 10; negli Ospedali ‘num. 7, non |*.P0 


Paaior degl'Interessi nazionali, Yu qual 
‘onto dosse pol. tenuto da, ogni. eminente per- 
‘sonaggio, © tra i primi dall'immortale, Cayont, 
lo prosa ‘lo 10ro iutizia corrispondenza. X tent: 
tati ‘di commierclo colla, Francia" coll'Inghil- 
taria mel 150 furono da ‘al: compilati, o nr 
lo exe lunghe; indefeaae. è proficue sure venne 
fregiato 

Faro. © della Legion d'onore, allora; ale le o- 
[norificsuze erano riservate s610)per il vero me: 


i, 
Affabile, Iorc cern la provvidenza dei 
sì dipende 0 di quasti 19° circondavano, 
lie in ut avevano un padto e non un sui 
Floro. d'a proposito i può, ricordare clie ii 
lina serenata data in onor suo ds' suoi molti 
fmpiegati, in testimoniana del loro affetto, 
tto ft seppero die cho quel grido tante 
(&messo dal cuore: « Evyiva l’uomo giusto! n 
Depo.k ed onorata carriora di 47 anni, 
[egli Yonne dictro sus. domanda collocato a ri- 
per eruneita ethi ed aenai nani dopo 
sie bito dl donare svmali le 
+ ogli Inaciava nell’amministrazione finanria- 
[ria vivo desiderio 
relati servigi. » 

‘gol titoli queeti chie Gtorano lion (solo) Ja 
aroma & co tono onfriti, mt degl os 
fono anéora andarsuperbi i suoi eredi. 
Vegeto ancora e robusto a dispetto de' snoi 
Pò td tracori, egli pramsttoro cora inn: 
|gbi anni di vita, per la. felicità della fami 
[glia a chi era più che padre; od invece fu ra: 
(pito, inesorabilmente rapito! 

‘Oh! come ben a ragione si può dire di li 
[Ha fatto del malo.a nessuno, ma. «del bene 
molto ed s molt 

A giusto titolo egli lascia una gran. co) 
d'affetto, inferiore. però, sempre ai suoi meniti, 

id ance come amaramente è egli ‘rimpianto 
[è lagrimato 1 
Liscia 

08SE8 VAZIONI METEOROLOGIOHE. 
atte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri A78-su Jivello del mare. 
19. aprilo 1876, 


"i #d peri moi. distinti è 






728/414 9.6 2,3] 2010290 fee 


aut 
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7198:8/+-128] 9,0] 17|14+80!15/0/a.la. sor. 
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pom. 
700,84 7,0| 4,6| soltu*s0m a. lser. 


‘inciprignisconò la piaga, e quando scorge 
che Messalina è deciso a tutto pur di 
tonservare il iierboso amore di lui, lo 
‘propone il‘ mezzo ‘estremo già da tempo 
Yagheggiato, il'matrimonio; Qui ci ap. 
Dare: manifesta la ragione estetica che 
spinse il' poeta a serivere il prologo, ed 
‘a portare nel secondo atto la socna nella! 
Suburra, Senza quei preliminari: artintioi 
‘chi avrebbe prestato: fede a quel fatto, n-. 
Inico nella storie del mondo, che un'im- 
poratrice, vivente il marito, senza mè ri- 
pudio, né altro; sccondiscenda a passare 
la muovo ‘nozze col (deido, e che’ costui. 
trovi aderenti alla sua follo impresa fra i 
lsoldazi di Cesare, fra i senatori e perfino 
in un'console elotto? Una tal cosa pareva 
favola anche ai tempi di Tacito, appena un 
secolo &opo, sotto il mite Governo di Traja- 
mo, ma rJesco epedibile posta in un'epoca 
'ed'imuna città ove i pretoriani elevavano 
(all'impero .il prize che capitava loro fra 
piedi, ed $ costumi erano così depravati 
‘da permettere all'imperatrice di scendere 
nel ‘Iupanare. E Messalina dopo avere. al-| 
[guanto tentennato acconsente al pazzo di- 
fiegzio, tratta ‘dall’inciuttabile; forza. del 
‘suo amore per Bilio; fadÌ più: ottiene 
[dà ‘Giandio, choèsul' punto di partiro per| 
Ostia, che Je restituisca Ja dote, 
TX. 

Questa assenza di ‘agio ai due amanti 
[ai porro ad effetto il loro proponimento; 





i Messalina disdegna le minacio di-Bifo,|Nei:giardini di Lucullo che Valerto Anin-|Messalina comincia dall'i 





tico adornò di nuove bellezze, e clio dopo| 


> aanfesta i suol torti, ma con parole cle/somiplono lò nozze; 


'Òrdino: dei SS. Maurizio © Lac-|, 
























ra stria Al 
ed TERA cotta 
‘Aqua: cauta. will, 0/0, 
dalla motto de) id +25 


‘ROLLIETTINO ASTRONOMICO. 


ul iaridiat ore 0.19 — Tramonto 7/8 
Nascere della Lum 194 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 5-17 matt, 
Tramonto, ore 9119 matt, 
Giorno della Luna 21%; 
Tom ro entrene 
sltia d'Italia del 10 
AMcasima 


aprile. 
Minima 


fenga (10 7 
ia 7 
Torino le. 

Venezia d6 1 
Roma, 17 

Nogoli 17 

Livorno 10 


‘Bologna 20 
Firenze n 

BOLLETTINO) METEOROLOGICO. 
Dispaccio. dell'alto. meteorologico di 
tacco della sera del 12 bprile 1676 (oro 1 
pom.) 
Venti da inezzogiorno 6 scirocco forti nel. 
to ’irreto, con mare agitato puro n San: 
(teodoro, Poprimaro 6 Camuritio; Mare calmo e 
[veuti Teggeri ‘altrove. Cielo sereno nol sud 1- 
tal; amvolofo 0 coperto fu altro parti. Pret 
sioni diminuito da 2 a 5 mm. Continuano le! 
probabilità ‘di tempo vario. hl tarbsto con 
[venti moderati ‘ forti nel Tirreno, 


OSSESSIONE. 


(16) — Continvazione, vedi mum, 104 


1 Bra il giomo del mio|venticihgniestmo an, 
niversario; e lo avovo celobrato. gni a Thorl 
[ronse: Alcuni amioi erano vanuti a trovarmi 
[ia Londra: 0 avevamo pranzato insieme; essi, 
impiegati al Ministero degli esteri, rano ‘ob: 
bliguti/ di restitulrai alla ‘città. per mon mnn- 
caro il domaui al toro ‘iii 
compagnai verso la dicci di 
lad-bsy dove avevano noleggiato nn battallo| 
per: essere ricoutotti ‘lla stazione di vm: 
fgton: Era il! 98 ‘gusto. Ta notte era calda, 
il cito piono di atello, Dopo avor vinto il ‘bat: 
tello, avviarsi, dopo dato ua ultimo satuto'6! 
[augurato il: buon: visgigio © 1a buona: notte ni 
mici: ospiti, mo ne tornavo solo 0a; passo 
[lento verso, Thorley: Il imio,cuoro: non era oc- 
\cupato. cho du dolci sentimenti, il:mîo cervello 
a pensieri di giola. ‘Tutto sembrava ot- 
o griovanie, robusto o ricco! che cosa 
[avevo di desidloraro di più? 

Mat rad cho voro pres. cndcori. per 
collina di: Hondon © per'Alum-bay'àl'graj 
elle «grati: ora lo ‘otraîa più ina 
(atando fui giuito 1 onlmino dell'altura che 

foro da attraversare, al punto dova sta e- 
retto il gran seguale che domina tutta, isola, 
mi sentii di colpo assalito da nia grano stan 
chesza. odetti por riposerini uni momento, AI 
ai sopra. del mio capo 1a vilta stellata dol 

0! misi piodi il mare cupo e muggente; 
tatb'intorao la. calma © la solitudine... Mi nd: 
dormentai. 
“ Quando mi. riscossi; da quel. sonno, vidi] 
Tina strana Inco'sparsa sn tutto il pueso. Vi: 
Gino » me, dritta, 4’ piedi del gran palo; 
[tava ina forma umana, -I miei occhi 1a fi: 
Barono. Un brivido di' ghinceîo mi ‘corse dalla 
tosta ai piedi; perchè. subito 6/con un'asso 
nta certezza in'accoreî, compresi che. qui 
forma ero io medesimo; Sì, 0; duplicato, ripto-| 
(dotto, neparato in due... Quell'omibra si ‘socostà 
lentamente e gli occhi del: mio' corpo e' quelli 
[della sia immagino sincontrarono.: Non: c'era 


Un ‘auspice, cul Silio prometto di dare 
Îl ‘pontificato massimo quand'egli’ sarà 
giunto all'imperio, nocetta,, sebbano ill 
[Giorno sia infausto percliò tien dietro agli 
idi, di benediro gli ‘posi. Parecchi amici, 
fra oni, Giunco Virgiliano senatore, re- 
(cano gli aogari del Senato, doi pretoriani, 
[sl popolo e delle, dame, romane; al loro 
‘cospetto sniccidono, gli; sponsali con tutte 
Îc cerimonie richieste, dal rito. (Le pro- 
(nube ed 4 fanciulli invocano Imens, © 
[A(essalina prorompe con entusiasmo: 
Sì; 1o-invorato questo 
Taio di amore, © fra di noi discende 
Bello, e procace, qualo'lo vagheggio 
L'acossa voluttà delle. fanciullo; 
È la sua teda iì solo della vita, 
E quando ei move l'ali, innamorate 
Si svegliano fe cose, ‘e palpitando 
Sentonl'ebbrezza ju quanta nere abbraccia 
Dai finzieggianti termini del mondo! 
Stapendi: verai che la Marin{ pronuncia 
‘în modo incomparabile. 
Gli amidi acclamano Silio, Cesare ed im-| 
peratore, ma în quel punto mina scliava 
brecipita in iscena, gridando a tutti di 
fuegiro perchè la essa è orcondata dai 
‘Bretoriani di Claudio, In ua baleno la co- 
mitiva si discioglie; anche Silio, ridive- 
fnuto codardo, abbaudona ‘sola Messaline 
nel pericolo. 
Hi soliloguio che vien dietro eguaglia 
fn bellezza quello giù. celebre dol Nerone, 
veire' contro Si 
lio, poi disprezza se stessa perch# si ac: 





valli (7,1 
‘massima + 145/00 


[tempo medio di! Roma) — 15 aprile 187%., [mi 
Nascre del Belo, ore È 98’ — Puataguio 
ro 


aicune 





(du &bagliarsi: riconobbi’ ogni mio Litisamen- 
ma però, orzibilmento alterati tutti; le 
io, guanoie,. erano, incavato, «i. mioi. capelli 
&digh, i midi ccobi afindati bembravano «i 
scinati da ma tezribilo Spettacolo guardando: 
To, il to; proprio. $6;/(mi ‘sentivo. come| 
inchiodato ul suolo sotto quelloaguazdo, Vo- 
10' agunido di quell'altro me mi 
trattanora; volevo gridare... ln voce mi man: 
cava, Lia nia immagino altò un braccio, le 
suo: labbra. _s'aprirono; e senza (otie'il'imio «| 
reschiò indisao- suono” nessuno vidi quelle: pi 
Hide labbra prontniiare distintamente. questa 
parola: « Conta! n Win (quel punto dii iu 
lontananza saonare ua orologio; Mio malgrado | 
fui castretto n contare colpi; la bocca mrùta 
‘somandava e dovevo obbediro. Contaî,; i Unò, 
di; tre; sei, astto;,, » la cazsgana, suonsva 
(sempre... «dodici, tredici, quattordici 
la paura mi aveva afferratà; mi drissava i c0- 
pelli sui capo, ma l'ombra ‘mi faceva contari 
fempre.... « venti... trenta.,. trentacinquel...n 
[Qui il'braccio dell'orritile fnntasima $'avbas 


[guscio aimagra 


to... trentanovo, 


parole distinte per me: « Vienil... 
rio. 
'ohiò mn colpo più forte: « Quaraital » Va 


[pntare lo: parole:  Vienit. 


atto 
lermo, Napoli, Roma, Bologna, Milano e 
[T'orino; deve altresì’ provvederi ad alcone) 
[altre minori, i cai. titolari 0 collonborà 
in ‘aspettativa, o in ‘disponibilità. Mn 
(auesto non Vasta; il Nicotera crede di 
[dover.inaugurare la sus amministrazione 
[cambiando di sede' quasi tutti 11 protetti 


[zione ci fosse, si 


td riso orrendo, ‘sinistro contrasse le. sue 
l'orologio: suonava. an: 
cora. Senza, sviare tn momsnto. de. ma'il #u6 
volto livido, prose a camminare... « Trent'ot: 
‘a Mi foco ‘segno di seguì- 
farlo... Da: quella bocca muta risoirono queste 
È necessa. 
Lo voglio... Viani... n Qui l'orologio pi 
‘rido acuto Welvaggio e ll fantasma avant... 
Ma' nel mormorio delle ‘onde, come un'eco che 
‘veniase dallo, profondità del mare, sentiva/ri- 
rionil.... Lo vo- 
glio 
(Continno) 





Toma — (Nusttà corrispondenza). 

11 aprite (sera). 
Como già v'è noto, si ‘sta’ proparando) 
tn gran movimento di prefetti. Il mi 
‘latro deve prima di tutto provvedòre 
i ‘grosso. prefetture vacanti. di Pa- 


‘che conserva in ufficio, Da ciò arguite 
l'importanza e lo: conseguenze' del movi- 
Mento che si. sta. maturando, e che deve 
yedere:la luce, al: più tardi, nella pros- 
[sima settimana, © 1 
L'Opinione di stamano parla di pro; 
fetture importanti offerte a tre ‘deputati 
dol.centro'o da ‘questi’ rifiutate, Eccovi, 
‘a questo proposito, come stanno le:\c0s6; 
lo soda ottima fonte, 

‘Pochi giorni sono ebbe luogo un'collo- 
|quio tra-il ministro dell’interno ‘e gli o- 


[rando di far corrispondere all'importanza 
‘di ‘esse quella dei nomi che verrebbero 
'acolti. Udita questa \comunisazione I taf- 
iesentànti dell centro dichiararono che 
[gonsulterebbero_i. loro amici e quindi Th 
fiponderebbsro. Tufatti il Marazio, secondo 
fo: mio informazioni che credo essttissime, 
layrebbe. convocato stamano i auoî amici 
‘del contro presenti in Roma, e comuni- 
‘cato ad'essì l'apertura fattagli/ dal mini- 
tro dell'interno; Ora mi si aggiunge che 
‘auesti deputati sono: stati unanfmi nel 
convenire che il centro non essendo rap- 
presentato nol Gabinetto, non dovesse at- 
dettare delle prefetture. Del. resto tutti # 
[presenti all’adunanza si sono mostrati a- 
lieni, a quello che mi dicono, dall’accet- 
tare, anché individualmente, lo proposte 
fatte al gruppo. Il Marazio avrebbe quindi 
Fingraziato il ministro dell'interno, dello 
ue cortesi offerte © nello stesso tempo 
|dichiaratogli ch'egli 6 i suoi amici non 
lè, potevano, accettara, 

Cosi il centro: non. sarà rappresentato. 
nello prefetture, come non lo è nei se. 
‘gretariati generali, nò nel Ministaro. Nè 
& questo, fatto fa’ escerione În presenza 


| del Ferrati, ‘segretario generalo del Mini- 


stero di ‘pubblica istruzione ,, como, quegli 
(ch'è entrato nell'attunle. amministrazione 
come individao 6 mon come rappresen: 
tanto del gruppo al quale egli apparte» 
nova, i cui membri, il Perrati eccettuato, 
ulls vollero accettare. 

Prendeto nota di questo stato di cose, 

sobberio: non si creda tale da alterare , 
[almeno por ora, menomiamente le rela 
zioni benevole esistenti tra il centro eil 
Atinistero. 
Stamiano è giunto n Roma il Nigra, 
[Credo sia venuto apposta qui per sapere: 
cliiaramonte che! cosa pensi, sul conto suo, 
Il Ministero. Gli attacchi del Diritto deb- 
bono naturalmente avere ingenorato nel- 
l'animo suo; fl dubbio ;che, per lo meno, 
ia parte ‘del Ministero mon oreda più a 
[broposito di conservarlo a Parigi; e le 
‘mio informazioni confermano; questo dub- 
bio ; tuttavia reputo: che ai procurerà di 
‘persuaderio che'egli ha tutta le fiducia 
[del Governo a Parigi, non volendosi ayere 
l'aria di ‘ubbidirs ‘alla pressione di un 
giornale; sia pure amico. 

Stasera il: maresciallo Moltke,, insieme 
coll'ambasciatore ‘di Germania, ‘ha pram- 
|zato al Quirinale invitato, di Principi, di: 
[Plemonte. S. ML. non tornerà a Roma ‘che 
al ricominciare dei Javori parlamentari; 

Stamane è stata defîuita la questione 
‘dell porto. di. Genova, La convenzione è 
tata. firmata; tra il duca di Galliera ei 
































noreyoli Marazio e Manfrin, rappresen. 
tanti del centro, In questo, abboccamento 
Îl Nicotera, disse che avrebbe gradito ns- 
Pai cho i deputati del'centro”gli prestas- 
(seto_il foro) operoso ed anterovolo -con- 
(corso nell'andamento dell’amministrazione 
provinciale; accennò allo ‘prefetture va- 
canti e da vacare è domandò formalmente 
(ai deputati Marazio e Manfrin 0 /il loro 
[eruppo: fosse disposto; ad. accettare qual: 
(che prefettura; qualora questa. disposi- 
rebbe poi venuto a 
trattare, delle prefetture, a darsi,  procu- 


difesa gontro l'odio di Agrippina, Pre- 
sente vicina la sua morto, e cade ‘este-| 
unta .sui gradini della cass. mormo- 
Fado: ; 

Il vanto reca gride, e romor d'armi... 

È plebe che tradisce, o fugge sempre. 

Uccidi) pretoriano, @ non averne 

‘Pietà; di me non l'ebbe, 

E ta l'avesti. 

Mai di alcuno? 
chiede ‘una voce terribile, Messalina) 
balzi in piedi'e si trova dinanzi Bito tetro 
[come una nemesi. Fa egli che. corse, ad 
Ostia ad avvisar Claudio di ciò che si pas- 
Isava nei giardini di Luoullo; fu egli che 
[guidò i pretorinni, ed ora disfoga l'animo 
[suo con\acerbissime parole contro Messa- 
lina, La pussione' che: s'era taciuta al- 
lquanto nel terzo atto; prorompe di muovo, 
L’amor vilipeso del gladiatore si mutò in 
odio furente dal di che Messalina iper 
vendicarsi di lui ucciso l'Asiatico, In 
(auello| stesso giardino Valerio fece alzaro 
Îi rogo a sè. ancora vivo, egli Bitolo 
‘compose colle sue mani, per ordine del 
patrizio, in luogo ove.le fiamme non' po- 
tessero: danneggiare 1, pianto:e-lerose. 
[3fessalina appunto hu: in ‘capo una co- 
ona di bianche rose... forse: 1e: dispiecò 
i Iù..- ‘Per punire una tale profina« 
[zione Bito lo' strappa la ‘corona dal capo. 








Tufenageyi il mio/core, è qui su questo 
Loco: glorficato dalla morte 
Pioga'i ginoteli; în mo Bparisco l'uomo; 








(pensiero ai suoi Agli ‘che più mon avranno 


Or-sono Il genio del sepoleri offesi. 
Tora fugge, i protoriani s'avanzauo, 





Ministri dei lavori pubblioi e delle finsn- 
ze. A' quello cho para il porto colla booca; 
[a levanto è ammesso, ma con. una modi- 
‘icazione nel ‘disegno governativo’ da ren- 
dere possibile un'apertura a ponente, IL 
concorso dei 20 milioni, promessi dal Duca 
è mantenuto, ma nello sterso tempo'è de- 
terminato il concorso goyernatiyo.in, nua 
somma, Gonoreta e tale? da. assicurare il 
compimento. pieno ed intiero dell'opera. 
F. 





Messalina: non vuole cader viva nelle loro 
manl. 
Al'uconsasti primo 
A Claudio; su via, l'opera compisoi, 
Gladiatore maguanimo, e in'uecidi. 
Ucciderla! contro ‘una simile donna il 
bracoto di Bito è più fiacco di nn giunco. 
Ucciderti! i soosta,... Non guardami... 
n Ji bruciano i tuoi cari 
Occhi fatali! Ob! dermi tu potevi 
Un'altra forza: quella di morire 
Mille volto per te 








— Salvami dunque, 

Eisard tua, 

E così dicendo Messalina si getta nelle 
braccia del gladiatore. fatto ‘ultimo suo 
rifagio; ima è tardì, chò già si presentano, 
i pretoriani guidati da Pallante e prece- 
‘dono Claudio di pochi istanti. Sul'pnnto 
(ii possedere una seconda volta ln donna, 
‘adorata, Bito ae la vede ritolia; ed ha 
[guidato egli. stesso i pretoriani!) Snuda 
la daga e vuol difendere, Messalina, mu 
la Jotta è troppo ineguale, cado. percosso 
è Spita dichiarando un'ultima volta il suo 
(amore, Dall’aspetto, di quella merte; Mes- 
alfa è fortificata, Claudio ginogo fari 
bondo o domanda a Pallante: 

Par Augusto! 
Dimmi: chi è l'imperatore? Il suo 
Novo misrito, od 10? 
sì pianta innanzi: con. ter- 
ribilo sicurezza, cd esclama; 
Sei tu; punisci, 
x. 

Il quarto atto. che termina in modo così 
‘eminentemente drammatico, ha inoltre it 
pregio di risohiarara le bellezzo del tarzo, 
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l'uovo minfitrò l'agricoltate, industria è 
‘commereio, Majorana, Calatabiano, ha, indiris= 
Hat hi dirottori. 6 presidi degli iscitoti è 
scnolò professionali o industriali , una cireo- 
Jaro, ju cui aiokiara che rivolgera solerti ture 
‘a'promuovare l'isttuzione  taciea” {i confor 
miità agli ordinamenti stabiliti dal: suol pre- 
dicessori, © che piucureni di conferité preinti 
atraontinari agli insegnanti Che so no ren 
“dario meritevoli; son puro accennati nella cir- 
alate 1 ceteri secondo i quali. î premi. sa- 
ran cooferit; infine ill Ministro domanda la 
cooperazione voléitorosa, di tutti coloro; che 
s'interessano al progresso della. coltura. na- 
zionale. 

È stato anounziato cho il giornalo mederato 
di Rome La Libertà, ha mutato di [prop 
tari. Oi si assionra che eeso sia, stato; ncqui 
‘stato în conto anciale dai deputati. Visoonti- 
‘Vonosta 6 Sella, 6 dal seontòrò Alfieri. per 
Ti. 50,000. 

Lo notizio cho cominciano a perpenira dalle 
provincie meridionali del continento sull'anda- 
mento dello campagne sono buonissimi, es 
‘sordo caduto sul ‘principio del' mese pioggio 
abbondanti: 

Martedi col vapore Liguria P., proveniente 
da Marsiglia, arrivarono a Genova 168) ita- 
Iiani reduci dell'Algeria, dova orsno stàti tra: 
‘portati per lavori pubblici, ed ivi giunti si 
volevano sottoporre a. condizioni | onerosiasimo 
‘8 diverse da quelle conrennto. all'atto del loro 
ingaggio. 

Costantinopoli, 11 aprile. — Tatto 
forze disponibili della Porta eono dirette 
verso i confini della Serbia, Il grande 
stato: maggioro è partito per Nisch, 

Belgrado, 12 ‘aprite. — Lé relazioni 
fra 11 Governo ed Il rappresentante diplo- 
matico dell'Atistiia sono molto teso, Il 
principe, di Wrede ‘avrebbe consigliato al 
principo Milano di cambiar. Ministero, IL 
principe Milano avrebbe risposto che un 
tal cambiamento non farebbe che accele: 
rare la. crisi ghe il Gabinetto, di. Vienna 
Vorrebbe impedire. 

— L'amministrazione militaro sorba ha 
testà ricevuto una considerevole. spedizione 
d'armi a fuoco. 

Ragusa; 19; aprile: — Il Governo: au 
striacò prendè, delle misuro per ‘impedire 
che gliabitanti de' confini militari pren- 
dano parto, alla; insurrezione. 

Lo bando .sl\van' moltiplicando nel nord 
della Bosn{a/e nella Croazia turos. Si at 
tribuisce agl'incoraggiamenti. de 
mitati Slavofili all'estero una gra 
fiuenza sullo: decisioni ‘preso dai capî in-| 
sorti; Tn ogni caso, la loro. risposta alle 
‘proposte, dol iìg.. Wesselitztey lascia sup- 
porre, ch'essi non temano punto la pre 
‘nione del Gabinetto russo. 














ALESSANDRO STEWART. 

Albasandro Tumey Stewart di Nuova York, 
di cai il telegrafo ci anunziò la morto, era 
‘uno dei più grandi industriali dell'America e 
forse del mondo; ‘550; lssclò' nas fortuna equi- 
‘ralento a 500 inilioni di franchi, cioò 25 mi- 
lioni di reddito; quest'immensa. sostanza. fu 
acquistata; coll'intelligenza o'col lavoro. 

Nacquo 10 Staivare nel. gennaio 1800 a Hel: 
st 1a Irlanda; suo padre, modesto pastore pro-/ 





‘che prima forse potevano passare inomser= 
vato, È nel'térzo atto. che si prepara lal 
‘nituazione ‘culminante di tutto Il dramma, 
ls quale al risolve; colla morte di Bito. I 
dub'episodi cho ‘parevano l’ano all’altro 
estrancì, la morto (dell’Asiatico e, il mal 
trimonio di Messalina con Silio giungono 
in questo punto ad unirsi: por formare lo 
scoglimento, Cosi sì prepara. quell’effetta 
nico di cul ho già parlato; o che;mai 
non manca nelle‘ produzioni del Cossa. 
Nella Messalina) poi osso è più potente] 
ancora che. nel Nerone o nel Plauto, pers 
cliò Inddove ia quello duo commedie l'a- 
zione era poca cosa, e composta di parti 
‘mod strettamente collegate, e si lashiava all 
‘carattere vigorosamenté scolpito del pro- 
‘tagonista di rismpiere le lacuno, in questa 
invece abbiano un'azione vigorosa progre@-| 
siva, fn cul quasi ai potrebboro segnare i 
‘cinque stadii scoperti dai critici perdigiorni 
‘nelle commedie antiche. Nè questo è pic-| 
solo pregio, giacchè, in ispecial'modo rel | 
teatro, nulla nt deve trascurare di cià che 
piò servire ad accrescere l'intereaso, nei 
limiti concessi all'arte. L'ossequio all'arte 
8 sortipoloso in butta la Messalina: non 
vi sì potrebbe scoprire una parola, messa 
fuori posto. per corvare. Îl successo :.ep> 
pure il successo venue spontaneo, com-. 
pleto, immenso, perchè l'arte, .come la 
Virtù, è premio ‘a #0! stessa, 











XI 

Il quinto atto è il più breve di tutti: 
non. rimane infatti che la punizione di 
Messalina; EIla'è viîita, ma non doma, 
‘Stiando la collera: di Glandio, si presenta 














|Fentant, 16 foce istrairo perolià proidezso pure, 
Ja oarriora occlesiaatica, Mu l'Alcesandro a vez- 
t'anni emigrò in America o mero i suoi atddi | 
‘potà ‘subito essere nominato: professore ‘all'AG: 
‘cademmia. di Bragg a Nuova York. È 

ro ani dopo ritornò in Irlanda, ad! asaì- 
stare Îl' padre, morente, ‘o me! raccolse fa, pora 
fostanza chio gli nerrì di base. alla sua for- 
tana, 

"Tatto il suo avere, avova impiegato in Ir 
lnnda, nell'acquisto, di  piraî, ‘e ritomato 
‘Niova York fontò la sua casa di dettaglio a 
‘Brondwsy'; in. quell'anno stesso sposava la 
‘iamigella. Clinch figlia di: ua rispettabilo ne: 
[goriaato ; (n'obba duo figli’ che ‘morirono ; 
'Stewart, morì senza eredi 

Nel 1845. fond rimpstto alla cam di det-| 
taglio un immenso stibillmonto ché servì po- 
icia di modéllo agli itmensì ‘magazzini del 
Lowure è del'Bon-Marché ed'altrà a Parigi, 

Due stro mila porsono dei dus sessi erario 
colì'impiogetò ; 10/Stewart introdusse {1 si 
tema del pregzo-faso, cho fa quindi adottato 
fa tatti i grandi contri ‘commeretali. 

l'io, spirito. pratico sl imduifestò nell'ordì- 
'hamicato dilquesti giganteschi nifiri; ‘esso in- 
trodiunso In gorarchia nel commessi; con cap e 
sbtto:capi di dipartimento per ogni specialità 
di moroo, | centralizzantò le contabilità alle 
caos 

Lo Stewart, come ju genoro tutti gli no- 
[mini i energia o. laborios, conseerava egro- 
(giò somme în acquisti di oggetti d'arte; poco 
tempo fa compersva un gran quadro di Mele 
[onier per 800,000 lie. 

Eisò era pure altamente benefch, 6 nel 1870 
[mandava 40,000 sacchi di frumento all'Envre 
‘pèr:sovveniro alle: miserio di Parigi. 

Godeva, lo: Stewart grande riputazione; dopo 
la guerra lo volevano oreare segrets rio di Stato 
degli Stati: Uniti per lo finanze; esso nén vollé 
'accettare, | troppo essendo ‘ffezionato ai suoi 
'comimero). 


CORRIERE DEL MATTINO 


Telegrafano alla Venezia: 
Roma, 19, ore 4 pom. 

‘Assivurnsî. che, l'on, Ferrara verrà, nominato 
presidénto della’ Commissione che sarà indari: 
cato di studiare le riformo da introdursi ‘noi 
fegolamenti della tuzaa sul macinnto. 

L'onor. Mantellini sarebbe. nominato 
[avito della Commissione incaricata di prep 
(fare nn progetto di legge! wallo' stato degli 
impiegati civili. 

Si persiato n sostenere nei. circoli. politici 
che:l’on.'Seismit-Dida, abbia ‘accettato il' 0: 
gretariato generalo delle finanze a condizione 
cho. il Ministero ‘acesiti ii’ suo! progetto ber 

















7 [l'abolizione riduale del corso forzoso mediante 





‘an'operazione finsuziaria. che: dorrebbo:.com- 
iersì nulla; base della costituzione di società 
‘Der l'esercizio ‘delle ferrovie , cho dorrehbero 
Hare ‘al Govarie'antdeipaioni di Yommie; 

La Deputazione Provinciale di Genora nelle 
seduta, del 12 sì è preocohpata, dello notizie 
(cho si hanno intorno ‘ai lavori della. ferrovia 
‘del Gottardo, per ui si ritiene insnfficiente la 
Homma:preveduta per l'esecuzione di tale la- 

Essa ha creduto conveniente di faro vive'i- 
stanzo sl Ministero affinchè sîeno forniti schie- 
rimenti, poiché altrimenti non. si , potrebbero 
‘buigare per l'avvenire 1 convenuti sussai pro- 
inoîali, £ quali‘ por. necessità sono subordi- 
ati ‘alla condizione della | certezza, che sarà 
‘conseguito lo scopo; 














la ul, piange, si dispera, elitode' perdono del 
[suo fallo; a cui diga d'esscro stata spinta 
per opera di malnfizio: Claudio code alle| 
Iusinghe, ed ella, facendosi animo, chiede 
V'esiglio dAgcippina e dei. liborti: nulla 
promette l'imperatore, ma, lascia inten: 
dere che tutto: conqederà , © ‘sì ritira. per 
‘poco :nella:sua biblioteca, Messalina ‘e 
‘solama trionfante: 

[Ho vinto] Ho vintol. vol che fbat$ 1' vili 

‘Artetici di tanta mit sciagura 

‘Trematò adosso: com$:è ver_ch'io' vivo, 

‘Baprò sperdervi tutti. 

Ma: pet stî sciagura, quello parole sono 
‘udite da Pallante e Narciso (che delibe- 
Fano di r1correre ad uu estremo rimedio. 
[Esîi giù in principio dell'atto, prima che 
Afossalina s'appresentasso al marito, ave: 
Yano quasi strappato a Clandio l'ordine 
della morte di: Messalina por placare gli 
\indignati pretoriani. Di ciò si valgono è 
[di loro capo inviano ‘l'anello imperiale aa 
‘da centurione perchè nocila Messalipa, ]} 
‘quale ritorna poco dopo in iscena ferita, 
[& anore invocando: i suoi figli. Hanno 
apperia i Liberti il tempo di gittare un 
olo sùl cadayere che vigne Olaudio,, al: 
‘manacoando al solito intorno alla ‘storia 
dell'alfabeto, È l'ora della ceng; ed egli 
rdine a Pallanto (che chiami Mossallma; 
Lo: ‘atrontuto Liberto risponde: 

Cesare, son dolente, ma tu stesso 

Hai comandato’ ch'ella fosse uccisa, 
Olandio riiaano sorpreso, ma ‘s’accone 
tenta. d'osservare che non ri ricorda bono; 
in quol mentrò ‘Agrippina si avanza verso 
Îl telclinio tenendo! per mano il fanciullo 

















T'BENI EGOLESIASTIOI. 


/Damanio dall'Asse! eoplésiastioo: 

Nel mese di marxo; dlel‘1876 furono messi 
‘all'asta 445 lotti al prezzo di L. 847,074/96 
[ed aggiudicati per Lu. 1,117,872 17. 

Nei mesì procedonti dell'annò 1876 furono 
‘messi. ‘all'asta 900. lotti al’ prezzo di' lire 
1,987,:05 62) ed sgpindicati por 1,719,598 
lro o 'cantesimi 47. — 

Nel periodo dal 26 ottobre 1667 n'tutto il 
1875 i lotti ‘sono stati 114,598; il prezzo d'a- 
sta di L. 392,658,168 60; il prezzo d'aggiu- 
dicazione di L 606,358,647 21. 

Quindi dal 26 ottobre 1867 n tutto marzo) 
[del 1876 ebbero logo 118,088 lotti che, messi 
[all'asta al preso di L. 894,867,468 08, furono 
‘sggiadionti per. lire 508,19%,057 85. 


IT COMM, MORDINI. 

Le motizio del comm. Mordini contintano ad 
(asore soddisfucenti, e'la malattia du cul fa 
colpito ormai non desta più ‘alcuria. {nquistu: 
dino. 

La noît del 10 in Firenzo cessava di vi- 
Vere lu contesta Gioranuo La Marmork, mo- 
[glio all'ilinatre gensral 

Martedi sl giorno a Napoli tre guardie miu- 

"icipal, di ‘servizio al iro-a segno | provin: 
‘ciale, si feceroa presdore in contravvenzione 
‘ti calosso di. uno de'paeselli vicini, che stava 
olà al ‘posto insîemo con' altri. 
‘Ad un tratto però il! cocchiero sferzd I ca- 
‘Yalli, facendo passare con violenza fra lo guar-| 
dis il calesse , che travolss & terra una delle 
tre (guardie: municipali di cognome Sealpelti 
‘cho ‘cadde sotto le riote'del' veicolo o restò 
cadavero quasi sul colpo, vittima: del proprio 
dovere. 

Il calesso ed il vetturino non furono) reg- 
giuati, ma lo guardie municipali presenti nl 
fatto conoscono perfettamente il colpevole. 

Lo Scalpelli avera numerosa ‘miglia, 


Leggiamo nel Piccolo Corriere di Bari: 
«A Corato continua l'istruzione: del ' pro- 
cesso per la sommoisa, di domenica. La: città 
‘è anora allarmatà.ps' grati &rvenimenti, ma 
futto vi è ‘tranquillo, ‘o fa ‘presenza, della 
troppa ba rianimato ogni buon cittadino. Fi 
nora sono stata arrestate 52 persono,. ©! tra- 
dotte al carcere di Trani, Lo istruzione del 
ÎL'uticio; do''casotti de? registri: daziari non 


l{#gdo i Tione monsignor Lequette, che andava 
Lia. Gaszetta Ufficiale pubblica. il proepetto; 
qllo rendite dei beni jmmobili: pervenuti (alle 


‘a verei. del Veiono; ma Il. Govorno. cambiò 
‘di parere: ed rà. proponi la nomina di ‘iti 
isfguor Bourre; cho il Papa respîfgo sasoluta: 
mente. n 

‘ARRIVO DI T'KINDT A BRUSSELLE, 

Fagenio T'Kindt, l'autore, dal grosso furto 
alla Banca del Belgio, è arrivato meresiodi 
mattina a Brusello, col convoglio, d'Ostenda, 

Era molto pallido ed ‘abbattuto, quando ‘di- 
ese alla stazione del Nord. o accomipigna- 
[ano quatro agenti della polizia. Fa) subito 
‘trasportato in carrorza chiusa alla prigione 
Petite: Carme. 

TI prigioniero subì nello stesso giorno, del: 
l'arrivo un primo interrogatorio sominatto. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 18: aprile. 

Un (telegramma: da: Haidar, 11, /an- 
nunzia ole uno. scontro avvenne presso 
Cayal, sulla Sava, fra le trippe ed un 
migliaio d'insorti.. Dopo mn'‘combatti- 
mento di tre ore, gl'insorti, avendo 150 
morti ed altrettanti feriti, fuggirono sulle 
‘montagne, ova sono inseguiti. Le truppe 
‘#bbero soltanto tre morti.6 soi feriti. 

Ghalib Bey venne nominato ministro 
delle finanze ‘ed innalzato’ al grado di 
pascld. Yussuf venne nominato ministro 
degli Archivi. 











Vienna, 18 aprile. 
La: Corrispondenza Politica, confatando) 
e asserzioni allarmanti della Nuova Stam 
pa Libera ‘sii pretési dissensi fra l'Au- 
ftria'è la Ruseîa, assicuro, in base diot- 
time. informazioni, che i Gabinetti di 
[Vienna è di Pletroburgo procedono con 
Perfetto rccordo ‘nell'opora’ dî pacifica» 
zione, e non mabifestoîsi la minima di- 
vergenza nelle vedute. e folla condotta. det 
duo Gabinetti. 


CORRISPONDENZA: TRLUGRAFICA 


della Gazzetta Piemontesa. 
Roma; 14, oro 9,50, sirivato ore 1. 
Le nomiti det anovi prefetti e'lo tra- 
locazioni ‘del prefetti confermati saranno 
[pubblicate ‘insieme ‘nella \Guasetta  Ufi:| 








permetto ancore, non ostante lo ensrgich di 
‘posizioni lato dal: apo della. profinsia; la i-| 
fcosfone. dell dazio. 

I condaanati si lavori forzati a vita (per] 
l'assassinio Sinkoguo ‘sono destinati ai 'se-| 
guienti bagni: 

Triciini, 81’ Stefao' (Nago) — Fresa, 
Porto Lengono (Livorno) — Armati, Por 
Ferraio (idem) — Morelli, Nisida (Napoli) — 
Farina, (Geom). 








L'Agenzia; Hnvatrasnietto il'soguonto. te- 
legrainma: da Roma, 19 april 

« Monsignor ‘Ramadit, cho fù, truaterto dal 
Governo francose alla sedo d'Alby, non fu 
‘Pernuco  preconizzato, il! Vaticano nen valerio 
‘accettare questa rasforta se non a patto che 
la diocesi! di Lion venga suddivisa o vi ‘sia 
'asseguato un titolare che piaccia alla Santa 
Sede, 

Ora il Governo francoso' non volle peranco 
sulaividero ln diocesi di' Lione, nè assegnare 
[um titolare. 

Frasi perlato, da prima (di ‘mandore, alla 














[Dcmizio, Olandio In -scorgo e‘ s'allegra| 
delia commensale c 
‘Agrippinal: Oh! come sei 
E jtella, © sorridente, 6 profimata. 
E ta, Domizio, seimbri un giovanotto: 
Gitta via questa. bulla, anticiparti 
Vo' Ia toga irilo. — El ora a cena. 
XI. 

Giunto {al ‘termine dell'esposizione della 
‘bommedia troppe;coge! mi rimarrebbero a 
‘ire, chie sono costretto ad accennare di 
olo, Spero però chie. l'esame, fatto, 481 
lavoro Cossiano potrà dare un'idea, ab- 
bastanza Ghiara’ ai lettori del suo merito 
incontestato. 

Corto l’autore si permise alcune poche 
variazioni alla cronologia, come, ad /esem- 
pio/ nel ritardare l'epoca della mortò del- 
l'Afiatico che succedotte alquanto; prima; 
‘così puro Messalina, morî nel' giardino, ai 
‘fedi di sua madro; prima d'essero ferita 
(dal contarione tentò: di snicidarei; nè 
parlò ‘con Claudio; ma sono queste piocole 
libertà comcésse ad ogni autore drammatico: 
'ié menomano Il colorito storico esattiasimo. 

Dopo tn '‘asowrato studio Sul 

















‘com-| 


tal quale fa posta in iscena una creazione 
[del ‘Cossa contraria in parto alla storia. 
ld miîo parere questa donna ‘è veramente! 
'quale la desorlssa Tacito, solo ‘il. freno 
[dell'arto ammorbidi. alguanto»i contorni; 
'nò lu sua passione sfrenata; per Silio /con- 
lirasta con cib’che' si logge negli Anpal 





[Inoltre l'autore; curò in ogni modo di met- 
tere in rillevo la natura. vana © sensuale 





[ciali rtl pressinia ‘hottimana. 
ra desiderio del Ministero ‘e della De- 


‘putazionie aidiliana ‘che il deputato Farini |! 


fosse nominato” prefetto (di Palerno, mal 
l'on, Farini mon-hia accettato! per motivi 
(di satuto. D 

— Paiasi della nomine di Rasponi 





Gioachino. per'la' prefettura. di Roma) ol 


‘di Bardessono per quella di Napoli. 


—, Confermati la, nomina; del Farral a 


‘ministro a! Bruxelles, Maftoi ‘a ‘Bnenos: 
[Ayros e Spinola ad Aten 


cROovACA NERA 
n 

Un giovane di 20/annî, corto Pianea Paolo, 
(li Livorno Vercellese; appartenento alla troppa 
itimerosa ‘tribù: dei‘ nomadi; usciva fori da San 
Francesco da, Paola; con viso cotaptnto; colle 
fnni conserte. È: 56 no andava com un buoh 
otistiano’ cho ha coscisnea. d'avor! adempiuto 








‘nî snoi doveri. Seuonobè dietro di Ini s}assiepò | 


[gran gente si udirono lo. grida di dati al! 
ladro. Il Piana ‘mutò andatura e dal passo 


[di lei; così nella scena dell’atto terzo co) 
Bito, sarebbe quasi disposta a far: grazia 
‘all’Astatico purchè il gladiatore ritinovi 
le lodi alla'sua bellezza. Si noti ancora 
(che in ‘Tacito Silio non & vile, e forse 
Îl Cossa lo foca tale perchè, meno scusa- 
bile fosse l'amore di' Messalina. 

Bellissimo del pari è, il carattere di 
[Otadaio. Le tinte grottesche abbondano 
fin lui, ma senza, degenerare in esagera- 
zione, (e quel grottesco spasso invece di 
ridere fa pensare, perchè è desunto dai 
misteri dell'anima! ‘umana. Clavidio ‘si 
‘avvicina a Falstat e a Sancio Pancia, 
'oreazioni immortali del genio: Narra Ta- 
‘sito cho quando a cena gli fu riferita lal 
‘morte di Messalina,, egli non sì mosse: o) 
chieso da bero, nè uiù da quel giorno 
fece motto, intorno; alla ‘moglie infedele, 
[Old drammaticamente non si poteva me- 
glio esprimere clie mediante l'incontro di 
Claudio con'Agrippina. 

L'autore chiamò il sno lavoro commedia, 
© non solo per il carattere di Claudio, 








pet. l'intonazione generale così Tontana) 


dal convenzionalismo ‘della tragedia clas- 


‘media non posso convenire nell'idea di co-|sica. Quelli che si muovono nel lavoro del 
loro i quali sentenziarono essere Messalina|Gossa sono nomini. veri, e tutta la sun 
‘commedia rappresenta la vita, nella rus 
immutabile essenza © ‘nei variabili ac 
petti. È in. questo. modo/che! pnò:ren- 
dersi di nuoyo popolare il ‘dramma storico 
da alcqno tanto odiato: sanza impinzare 
il dialogo di sentenze 6 dì massime, l'am- 
macstramento scaturisce in biffatto Invoro 
dal complesso 5/di ‘per:sè,, cumo Ia Ince 


per l'urto della elba contro il ferro. Im- 








gt 


‘improvvisamerto alle 





grave (0 leto può 
Fgimbato (i ina figa perda tt 
Uta guardia municipale) fit de ns 
HItA, al'disdo ad inseguire «ib figgiaico (e: lo 
‘acciuifò in via Vasco, Il Pianea'avavabmbato 
[com destrazza,, pregando; perdono, ‘inf 

‘d'oro d'una signora, 0, sccondo, 1 

tica borsainola, L'avera. fatto come ai 

+ SN 








Fn complica che scomparve. 
Tn maresciallo delle guardie di P; B, (00€ 
(uso il giovine alla: Questura, dove fa tradi. 
fanno per milita moto ragioni, "0°" 
«8a Libortà di'costieciza 8 di gambe, Teri, 
nel: pomioriggio; mentre più numerosa e più 
[accalcata era la folla, clio nelle-virie: chiese 
(cercava la più ‘spettavolosa messa in scena det 


sepoléri in: piazza !Slferino improvvisavasi na 
ballo pubblico ‘li! 'dtrò) finolià + pincque Alla 
funfora del 8" reggimento ‘di suonare la riti- 
ata. Dobbiamo ‘constatare che 1a fanfara fa 
ortése 6! pazienté © triplicò, > stmen; il‘hn- 
‘mero'do' pezzi cho è solita ad eseguite; 
Finito il Billo el andò n perdoni. Qualtnno 
[eh osservo il'fito potS tHeordarà 1a gite 
che & Oristo e.il demonio — Teti d'accordo 
(con santi capi; »' ima pimdeniza vola. che 
'astenesse, olo ed ft abito non! beneriso in 
[itili brigate; ‘dal vedarguizocon' ‘piricolo di 
provocare disordini. © 

=%. Un ubbriaco che, stando in Piazza Ca- 
‘stello; videtavelcinazai. dili gran: corriera un 
‘oarrozzone del!‘ (amnay della barriéra di 
Nizza, volendo ritraraî, cadde ‘in! abi aconcio 
‘modo da rompersi il capo dontro Ia base d'un 
anidolabro gue. 

‘Biocorio alla’ fariazia Coresolo; fu ol' por 
tato (e ricoverato all'Ospedala | Maurizinao. È- 
‘gli è certo: Gérmundo Stefano; di 5Ò acni, cui 
son è ancora. sprintato il‘dento del gin 
dico. 

‘2% I Îadri tornano a dar saggio della loro 
‘attività, Sentito che yaxza, dî repulisti fecoro 
ieri 

‘Rubarono lire 80 nell'abitazione del'signie 
8... Michele; ruberonò delle camicie in pinza 
(Mila; Fubarono un orologio d'oro. alla si- 
fnofa/S.:.. Annetta;, tentarono di entrato 
‘ella bottega d'nn-pristinaîo- alla barriera di 
‘Milano, ma non vî. rinscirono. perchè ‘distare 
Bati; © finalmente strsppardno Sì yaletot sl 
signor XE... Aristide meutra si, restitaiva, la, 
‘scorsa; notte alla propria abitazione è dopo a- 
yergli chieato {n-fuvore/ un ‘niro!’ DI questi 
[mariuoli in Questura riusciva ad’ arreatame 
tre: 


27% La scorse notte la/guardio di P.8, 
‘difirato dui ‘RR, Carabinieri, arrestaxono C, 3. 


it insulto alle guardie": l’'opponi 
di emo dello al re 


mentre "lo  invitavazio 
ri arrestati: d per sospetti, 2 per quostia, 

7 parichntray venzione. al regolamento. seal 

BE n 

+33 Manta, du‘ giorni dhila cosa. patema 
il ‘gibvinete Castegnero Fotorlso, d'mai tI, 
di ‘Forino. 

Chi sapesse darno notizia, scriva. 0 (sil ri 
volgu all'ufficio di Questura’ di Torino. 


























Sauimo, Givnnota gorsate 
————m_ 
Lladdoloratissima famiglia. Bertola} vita 
‘menta commossa alla tanto, parto |che' amici; 
conoscenti © clienti linuo! presa. nel comune 
‘oloro per Ja perdita; del. compianto Lod= 
vico Bertolò, rendo a tutti dal profondo 
dall’aniimo ls più “sentito | grazio ‘peri; questo, 
(affettuoso tributo di stima orso. il povero &- 
tinto. 


La famiglin Tamargue rendo vivi ci 
i a tutti coloro; che. vollero, accompa= 








o all'altinia dinorà la salma del.fa Ititgi 
MArue. " 





presa:da titani è questa, ©) per riusoirvi 
bisogna che, spogliato di ogni preoconpa-, 
fione mondana, l'autore si faccia ogli atesto, 
parte di quel popolo è di quell'epoca che 
vuol ritrarre, ed assorgendo) valle clio. 
regioni dell'arte, guardi i'secoli a pas- 
sargli innanzi colla. placida sorenità del 
‘gunio © coll’impassibilità del giustiniere, 
Nessnno, spero, troverà a ridiro so più 
‘dell'usato mi ‘sono! disteso intorno!a ‘gie 
ato lavoro. L'arto in Italia è stantìa ‘ap: 
punto perchè il popolo poco (dî “let ‘at 
cura. Ora che abbiamo un lavoro. colog= 
fiale ispirato 6. nato nel ‘nostro paste, 
(gridiamalo forte ai quattro. venti ‘perchè 
lo sentano gli stranieri e tornino ad fuvi: 
iarci. La Francia, conì grande nel Wstro} 
ha di; un lavoro degno, di st 

petto della Busioniimag Di ri 
Prima di finire è necessario. chto ai 
Yolga ancora una parola di sincera! ode 
‘agli artisti che tanto (fecerdì piscero In 
[Messalina nelle duo sore. în ‘cui venne 
‘rappresentata, nox gyendo l'indisposizio» 
ne del sig. Pasta, permesso altre repliche. 
Meglio di. me parlarono. gli spplansi 
‘el pubblico; Voglio tuttaria notare il 
che/fa po Claudio inappuntabile, 
'll'Pisità‘6he: sosicono 1a parte di Bito, il 
‘Salvadori quella di Silio, o finalmente Ja 
ilgaora Virginia Marial che aggiunso alle 

Messalina. del: Costa. l'incanto. della a 
ice armoniosa, della sua bella persona, 
suo gesto ispirato, © contribuì ‘anelto 
'eisa @ ‘faro della quinta moglig! di Clan: 
[dio una creazione non peritar: 
Gi 0; Moumen: 
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Bovo Ù litio dal ‘Borta di Miano, — 13april Pironno, Londra, 12 13. l'denoro, i 
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iste) uom ‘fegero: variazione: Condizione Pubblica delle Su BOESA DI COMMERCIO. 85 fino corr. e per cont. 


Parigi 12 DOO 
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Re ____ n n vista a 8meris È 
RR [Gal 168 | cAMBI gii, peri: | Gambl'più deboli. 
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vana T o ia 
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Fece cone rea o dall'ace | Reti alare trpadito, S/5 Gembio so Parigi Vienna più: OO 
uletare: I ribazeo d'oggi e pi RAD 3 ‘Rendita Austriaca 


‘MILANO; 12 aprile. — Cereali. 
Nosontante cile | posesori di rami pi 
Siortrazearo oggi disposti a_ fare (de 
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o n Tertazio @ giardino, n posizione lisi Ù i più ribelli, senza danno 
Via Accademia delle Scienze, |iona od tà della stazione; | gi Bacoli recenti cronici anche 1 più È Albellito ed ampliato di nuove doccia 0 di bagni nd'acq 
Dirigiri: lo Torino premo la u-| {alcuno 0 enza rimedi interni, — Prezzo Li 18, — Farmacia. | [sitonta cos Foglie di niente coinoee. Cn degna aroma 
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1 È si secì, (} ||| Buona cucina — Vini scali = Pronto servizi. Por le tutto die 
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Sp si great Meat, cip loss, picre oc; cm. e 
i tapeli, come Chignena, “Preccie, perimer ri di costruzioni ., 800. Î{|| astimonto — Sì avvisano i creditori intenti nel iniimento! di 
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Li evaporo di 96. bacinello, ziunit 
di tutto. Voccorrente. — Dirige: 
Via Spocorio, Ni 2, del porio | 


ù PROVINCIA DI GUNIO —:(11 Aprile 1870). 
| (F. COMINOLI e UGHETTI, 9, via:Aroivescovado, Fallimento — 1 creditori intremati pel alimento di Berta Gigio 
ozlante ia deappacio È Mondo) sono [avi n imetere all. 
ss TORIN 101. |afandra o Mondo di ‘rorino; cd alta cascetieria’ del sob 
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Orologieria di Precisione. |:Stt&: tato satana 




























Villa da vendere 











‘a met collina rosso ll ito ata E O Ai a paiono dono or a do 
een Ai MaGazziNI Iii eee 





tabile). vignny giardino; | boschetto, 
Ameno veduto, 000. eta io 
‘Torino a siguvri notai: car, Albasio; 
‘Boglione, bilia, Vaccarino. 


INCANTO. 


2110 maggio pv, orazio 
i sbblico inca to pelle 
al terrà pubblico ttieanto pela 
nr 


Remontolra d'ogni genere, 
FULCHERIS. GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORIND. 





Galleria dell'Industria Subalpina 
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Ai Signori Tipografi | DELLA 
Non più vecchie luci a specchio. a GAZZETTA PIRMONTESE 


Nuévà Pasta elastioa impitcesitilo (enza mela) per Rudi | 
COL NUOVO SISTEMA PRIVILEGIATO Tipografici udatta a tuto le magioni. 

















Parigi (sora) april | 1219 



























dn queta SA via Bar di GIORGIO FERRO Arene PRE ALA USRE, Farine 8 marche pel corrente (*) Fr. 60.50 160/35 

sn hi rimettono ‘a. nuovo 1o' vedelio Taci di ‘qualangne dimensione , Sconto por commissioni d/entità. È » por maggio n 60/75, (00.75 
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